
I Soldati di Nassirya   

Il 12 novembre 2003 alle 10.40 ora locale, le 8.40 in Italia, un’autocisterna forzò l’entrata della 

base Maestrale, presidiata dai carabinieri italiani, nella città di Nassiriya, in Iraq: i due uomini a 

bordo fecero esplodere una bomba. La deflagrazione, con un effetto domino, fece saltare in aria il 

deposito munizioni e spezzò 28 vite, quelle di 9 iracheni e di 19 italiani: 12 carabinieri, 5 militari 

dell'esercito e due civili, un cooperatore internazionale e un regista, Stefano Rolla, impegnato con 

la sua troupe nelle riprese di uno sceneggiato sulla ricostruzione del paese. Fu il più grave attacco 

subito dall’esercito italiano dalla fine della Seconda guerra mondiale.   

 

   

Durante la messa sono state lette delle preghiere in loro onore.    



   

Questo il pensiero da parte del nostro istituto:   

Soldati in di Nassirya, portatori di “Pace”   

Il vostro sacrificio sia di esempio alle nuove generazioni affinché possano 

comprendere i valori veri della vita:   

l’Amore verso il prossimo senza distinzione di Razza, Cultura e Religione.   

Messaggeri di “SPERANZA”,   

avete lasciato i vostri effetti più cari per rendere migliore la vita di tante 

altre popolazioni!   

VOI siete i nostri EROI, brillate nel Cielo tra milioni di stelle!   

Siete lì a sussurrarci di andare avanti di non chinare il capo, di resistere 

ed essere pronti a proteggere il bene più prezioso: la Vita!   

   

VITTIME DI QUEL GIORNO   

 

PIETRO PETRUCCI: 22 anni   

DOMENICO INTRAVAIA:46 anni   

ORAZIO MAJORANA:29 anni   

GIUSEPPE COLETTA:38 anni   

GIOVANNI CAVALLARO: 47 anni   

ANDREA FILIPPA: 33 anni   

FILIPPO MERLINO:40 anni   

SILVIO OLLA: 32 anni   

ALESSANDRO CARRISI: 23 anni   

ALFIO RAGAZZI: 39 anni   

IVAN GHITTI: 30 anni   

DANIELE GHIONE:30 anni   

ENZO FREGOSI:56 anni   

ALFONSO TRINCONE:44 anni   

MASSIMILIANO BRUNO:40 anni   

MASSIMO FICUCIELLO:35 anni   

EMANUELE FERRARO: 28 anni   
   

   

LE DUE VITTIME CIVILI - Nell'attentato sono state coinvolte anche due civili. Si tratta dell'aiuto 

regista Stefano Rolla, 65 anni di Roma, che stava facendo i sopralluoghi per un film documentario 

che avrebbe dovuto girare con il regista Massimo Spano, e di Marco Beci, 43 anni, funzionario della 

cooperazione italiana in Iraq.   
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